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La relazione 
di Mancini 
apre oggi 

il congresso 
del PSI 

In una intervista il 
presidente del partito 
De Martino indica i 
temi centrali della di­

scussione 

Oggi alle 15,30 si aprirà a 
Genova, nel salone del Palaz­
zo dei Congressi, il 39. Con­
gresso nazionale del PSI. La 
prima giornata del lavori sa­
rà occupata, oltre che dai di­
scorsi celebrativi dell'ottante­
simo anniversario della fonda­
zione del Partito, dalla lettu­
ra della relazione del segreta­
rio. Giacomo Mancini. Doma­
ni si entrerà immediatamente 
nel vivo del dibattito, con lo 
svolgimento degli interventi 
dei leaders dei vari gruppi: 
parleranno De Martino per lo 
schieramento che si è raccolto 
intorno a « Riscossa sociali­
sta »; Bertoldi per il gruppo 
che si riconosce nella cosid­
detta « tesi-sintesi » sulla que­
stione del governo; Lombardi, 
per la sinistra; ed un rappre­
sentante della destra autono­
mista. 

Alla vigilia del Congresso. 
l'on. De Martino ha fatto dif­
fondere, attraverso le colonne 
dell' Espresso, una intervista 
che contiene qualche anticipa­
zione circa gli orientamenti 
suoi e del suo gruppo. Con 
questa intervista viene con­
fermata la linea demartinia-
na di rilancio del centro-sini­
stra (anche se il presidente 
del PSI afferma di non illu­
dersi sul fatto che « basti dire 
che il PSI è pronto a fare il 
centro-sinistra perché questo 
avvenga»); e vengono, altre­
sì, precisate alcune proposte 
riguardo all'assetto interno 
del Partito. A De Martino è 
stato ricordato, tra l'altro, che 
si sta parlando di lui come del 
probabile nuovo segretario del 
PSI; e gli è stato chiesto, quin­
di, quale ritiene sia la « mag­
gioranza minima » per guida­
re il Partito. «Nelle condizio­
ni in cui versa l'Italia oggi — 
egli risponde — il Partito ha 
bisogno di tutti. Io non credo 
utile una maggioranza Riscos­
sa-Autonomisti contrapposta al 
cartello delle sinistre (cioè ai 
gruppi di Mancini-Bertoldi-
Lombardi - N.d.R.), né una 
semplice riedizione della "nuo-

' va maggioranza" che emargini 
gli autonomisti. Ripeto, oggi è 
indispensabile il contributo di 
tutti: e poi una gestione unita­
ria che associ ogni gruppo a 
una chiara linea politicar). 
Come conciliare Nenni con 
Lombardi?, è stato chiesto a 
De Martino. « E' troppo presto 
— ha risposto — per scendere 
in dettagli. Si può pensare ad 
un'ampia segreteria, ad un uf­
ficio politico che tenga conto 
di tutte le forze operanti nel 
Partito... ». 

Secondo De Martino, i dis­
sensi che hanno diviso la mag­
gioranza socialista nell'agosto 
scorso sarebbero di tattica e 
non di strategia. Sulle tesi 
congressuali, mentre fu unani­
me la votazione di tutti gli al­
tri punti, vi fu invece una ma­
nifestazione di dissenso sul 
punto che si riferisce al pro­
blema del governo. Bertoldi. 
Manca e Menchinelli presenta­
rono una tesi in contrasto con 
quella di De Martino: Manci­
ni disse di trovare elementi 
interessanti in tutte e due le 
versioni. Circa i rapporti con 
il PCI. De Martino ha ripetuto 
posizioni già note (« molti 
punti in comune e molte diver­
genze »). a Ma oggi — ha sog­
giunto — si tratta di sapere se 
siamo pronti, in primo luogo. 
a riprendere le nostre respon­
sabilità di governo qualora se 
ne offrano le condizioni}». Il 
presidente del PSI ha sog­
giunto che la formula degli 
« equilibri più avanzati », che 
si è andata caricando di una 
« forte dose di ambiguità », 
deve essere fatta cadere. Se 
però, ha detto, con la richie­
sta di rinuncia alla formula si 
volesse intendere ala nostra 
rinuncia a una politica, che in 
modo coerente ci qualifica co­
me Partito di sinistra e allo 
Btesso tempo non ci sottrae a 
possibili responsabilità di go­
verno, non possiamo che ri-
apondere negativamente ». 

I gruppi che si presentano 
•1 39. Congresso socialista so­
no sei. La maggioranza rela­
tiva spetta ai demartiniani di 
« Riscossa » con circa il 45 per 
cento. Una forza quasi pari al­
lo schieramento articolato che 
Abbraccia la sinistra di Lom­
bardi, il gruppo Bertoldi-Man 
ca-Menchinelli e quello di 
Mancini. A poco più del dieci 
per cento dei voti si è attesta­
ta la destra autonomista (la 
corrente che si richiama a 
Nenni, ma che Nenni ha trat­
tato, stavolta, con un atteggia­
mento di quasi disimpegno). 
Assolutamente secondario il 
gruppo Mariani. 

Numerose le dichiarazioni 
di parte de in vista del Con­
gresso socialista. Donat Cat-
tin rimprovera a La Malfa il 
proprio scetticismo nei con­
fronti del PSI, e ricorda che 
un « giudizio completamente 
opposto è stato fornito dal se­
natore Saragat». Quanto al 
centro-sinistra, il leader dì 
« Forze nuove » afferma che 
occorre una « revisione critica 
di quella formula: una revisio­
ne che passa anche attraverso 
il PSI, ma che riguarda tutti l 
partiti che quella politica han­
no contribuito ad attuare». 
L'on. Amaud, uomo vicino a 
Forlani, ha dichiarato che il 
problema principale, per i! 
PSI, è quello di definire «la 
Questione dei rapporti col 
PCI». 

Il governo vuole imporre al Parlamento l'aumento dei canoni 

Nuovi tentativi per soffocare 
il dibattito sui fitti agrari 

Il Consiglio de! ministri dì martedì prossimo non deciderebbe la proroga delle norme vigenti che sca­
dono sabato, per creare un vuoto legislativo - Senza conclusioni la riunione di ieri del gruppo de 

Per discutere il bilancio statale 

La maggioranza rifiuta 
l'incontro richiesto 

dalle giunte regionali 
Respinta la preposta del PCI di sospendere i lavori della com­
missione della Camera - Una dichiarazione del compagno Raucci 

Alla Camera 

Le proposte del PCI 
in difesa dei 

diritti dei contadini 
Gli interventi di Giannini e Bardelli — De­
nunciato il voto determinante dei missini 

a sostegno della legge governativa 

La Camera ha ieri iniziato 
il dibattito generale sul di­
segno di legge che modifica 
il regime delle affittanze agra­
rie. Su questa apertura di di­
scussione si proietta il nuovo 
elemento d'incertezza costitui­
to dall'esito del voto, avvenu­
to l'altro ieri, sulla proposta 
socialista di sospendere l'esa­
me della proposta governati­
va e di procedere ad un'ulte­
riore proroga del regime at­
tuale, in modo da consentire 
un disteso dibattito quale è 
richiesto dalla rilevanza socia­
le e politica della materia. La 
proposta socialista è stata re­
spìnta con un lievissimo mar­
gine e grazie al voto determi­
nante del MSI. Si calcola che 
almeno una quarantina di de­
putati della maggioranza ab­
biano votato a favore della 
sospensiva. Ciò sta a sottoli­
neare la presenza di diffuse ti­
tubanze nella maggioranza di 
centro-destra dinanzi al dise­
gno di legge governativo, co­
si pesantemente rivolto a ta­
citare la rendita fondarla, se­
condo un disegno di recupero 
elettorale a destra che la DC 
va perseguendo accanita­
mente. 

Parassitismo 
Da questa annotazione è 

partito il compagno Giannini 
che, come relatore di mino­
ranza, ha parlato ieri mattina. 
Il governo — egliJ ia notato 
— va ben oltre la lettera del­
la pur criticabile sentenza del­
la Corte costituzionale sulla 
legge del 1971. schierandosi 
con il parassitismo e contro 
i 650.000 affittuari, apportan­
do cosi un altro contributo 
a quello squilibrio dei rap­
porti sociali e del meccani­
smo economico che così gra­
vemente colpisce l'agricoltura 
e il Mezzogiorno. Si sarebbe 
dovuti partire dalla premessa 
di tutelare la remunerazione 
del lavoro, nello spirito del­
la Legge De Marzi-Cipolla; ed 
invece s'è imboccata una stra­
da opposta. Si sono enorme­
mente aumentati i coefficien­
ti di moltiplicazione del red­
dito dominicale per la deter­
minazione dei canoni, fru­
strando in tal modo quel rin­
novamento del rapporto di 
affitto, che dovrebbe essere 
alla base della rinascita della 
agricoltura, è a cui dovrebbero 
unificarsi i contratti di mez­
zadria e di colonia. Si creerà 
una situazione per la quale 
risulterà non conveniente per 
coloro che apportano lavoro 
e per gli stessi piccoli conce­
denti, questa forma contrat­
tuale. Fra le vittime, infatti, 
non sono soltanto gli affittua­
ri chiamati a pagare canoni 
vessatori, ma anche 1 piccoli 
concedenti i quali non potran­
no beneficiare di fatto dei 
coefficienti aggiuntivi giacché 
1 loro terreni, in genere, sono 
privi di investimenti fissi e 
di fabbricati (requisiti, richie­
sti per ottenere la maggio­
razione dei coefficienti). 

D'altro canto, il governo 
oltre ad aumentare 1 coeffi­
cienti. istaura un meccanismo 
di fissazione dei canoni che 
viene lasciato all'arbitrio di 
quelle commissioni tecniche la 
cui composizione è squilibra­
ta a danno degli affittuari. 

Odg unitorio 
sui fondi rustici 

al Consiglio 
del Veneto 

VENEZIA. 8 
Una importante presa di pò 

sizione unitaria sui fitti agra­
ri è stata approvata stamatti­
na, al Consiglio regionale del 
Veneto, con la scia esclusione 
del MSI. che ha espresso voto 
contrario. 

Il documento approvato chie­
de, a salvaguardia dei principi 
innovatori della legge di rifor­
ma. « un equa remunerazione 
del lavoro dei coltivatori fitta 
voli, dei capitali investiti e 
della buona conduzione del 
fondo; la limitazione del coef­
ficiente massimo moltiplicato 
re dell'imponibile catastale a 
60, comunque non superiore 
all'80% delle tabelle di equo 
canone precedenti ». ed affer­
ma. nel contempo, il potere 
delle Regioni: » A» nella deter­
minazione dei criteri e della 
normativa per l'elaborazione 
delle tabelle di equo canone. 
anche in considerazione degli 
interessi dei piccoli proprie 
tari concedenti; B> nella no­
mina delle Commissioni tueni-
one provinciali». 

E cosi pure, scorretto è il 
meccanismo di scala mobile 
dei canoni che viene rappor­
tata ai prezzi all'ingrosso dei 
prezzi agricoli che quasi mai 
corrispondono al prezzi ef­
fettivamente pagati al produt­
tore. 

Le proposte 
Di fronte a questa vera e 

propria controriforma, il do­
vere delle forze democratiche 
è di recuperare e affermare 
lo spirito innovatore della leg­
ge del 1971, secondo quanto 
hanno mostrato di volere i 
contadini con le loro grandi 
manifestazioni delle ultime 
settimane. E' in questo spiri­
to che il PCI ha ri presentato 
le sue proproste per uà ag­
giornamento della disciplina 
delle affittanze che, pur te­
nendo conto delle obiezioni 
della Corte Costituzionale, 
non altera il senso generale 
della De Marzi-Cipolla, e che 
prevede misure dirette a fa­
vore dei piccoli proprietari 
concedenti a tutela del loro 
reddito e nella prospettiva 
dello sviluppo dell'azienda di­
retto-coltivatrice. 

Dopo che il relatore di mag­
gioranza. ha dichiarato di ri­
mettersi alla relazione scritta, 
è intervenuta nel dibattito il 
compagno BARDELLI. Il de­
putato comunista ha innanzi­
tutto denunciato le gravi re­
sponsabilità del governo, che 
ha presentato con grave ritar­
do il disegno di legge sui fit­
ti agrari e finora si è rifiutato 
di prorogare le norme vigenti 
che scadono 1*11 prossimo. 

Bardelli ha poi illustrato le 
proposte dei comunisti reite­
ratamente respinte dal gover­
no e dalla maggioranza in se­
de di Commissione agricoltu­
ra, che possono cosi essere sin­
tetizzate. Per i piccoli proprie­
tari concedenti il PCI chiede 
l'esenzione da ogni imposta e 
tassa gravante sui terreni; la 
concessione di un contributo 
a carico dello Stato per com­
pensarli della riduzione dei 
canoni di affitto; la possibili­
tà di vendere la terra ad enti 
pubblici a condizione di favo­
re. Per la durata minima dei 
contratti di affitto a coltiva­
tori diretti, i comunisti pro­
pongono che essa sia di 18 me­
si, fermo restando il diritto 
di proroga. Infine, per quanto 
riguarda il prezzo della terra 
ai fini dell'esercizio del dirit­
to di prelazione, esso dovreb­
be escere determinato dalle 
commissioni tecniche provin­
ciali, previste dalla legge, con 
riferimento ai valori medi di 
mercato e con carattere vinco­
lante per la proprietà. I co­
munisti propongono inoltre 
che alle Regioni sia demanda­
to il compito di nominare le 
commissioni tecniche provin­
ciali, di fissare coefficienti di­
versi tra il minimo ed il mas­
simo previsti dalla legge, e di 
determinare i criteri di ao-
plicazione di altri aspetti della 
legge in relazione alle partico­
larità regionali e zonali. 

Concludendo, il compagno 
Bardelli ha ribadito la richie­
sta della concessione di una 
proroga delle norme vigenti 
per evitare una vacanza legi­
slativa e per dare al Parla­
mento la possibilità di un esa­
me approfondito di tutta la 
materia; egli ha anche annun­
ciato la presentazione di una 
serie di emendamenti 

Di « controriforma » gover­
nativa per i fitti agrari ha 
parlato anche il compa­
gno STRAZI del PSI che 
ha fatto riferimento al prò 
getto di legge socialista ed ha 
ribadito come il governo non 
possa sfuggire alla necessità 
di una proroga delle disposi­
zioni che scadono 1*11. 

Il dibattito sui fitti agrari 
riprenderà alla riapertura del­
la Camera, prevista per il po­
meriggio di mercoledì 15. 

Il gruppo comunista ha 
chiesto che alla ripresa dei la­
vori parlamentari vi sia la im­
mediata discussione anche del 
progetto di legge n. 467. del 
PCI relativo alla trasformazio­
ne dei contratti di mezzadria 
e colonia in contratti di af­
fitto. La richiesta è stata avan­
zata ai presidenti delle com 
missioni agricoltura e giusti­
zia e per conoscenza al presi­
dente della Camera. 

In apertura di seduta, il pre­
sidente Perttni ha commemo­
rato il compagno Roberto 
Marmugi, recentemente scom­
parso, del quale ha ricordato 
la partecipazione alla lotta 
partigiana e la lunga milizia 
politica antifascista. 

AI compagno Marmugi su­
bentra alla Camera il compa 
gno Bruno Niccoli, primo dei 
non eletti il 7 maggio scorso 
nella circoscrizione di Fi ren». 

Il governo sembra orienta­
to a non concedere alcuna pro­
roga alla disciplina transitoria 
sul fitti agrari attualmente in 
vigore (emanata all'indomani 
della sentenza della Corte co­
stituzionale) che scade l'il 
prossimo. L'orientamento del 
governo sembra invece essere 
quello di persistere nel tenta­
tivo di strozzare il dibattito 
alla Camera per arrivare alla 
rapida approvazione del dise­
gno di legge governativo che 
ha suscitato non poche cri­
tiche all'interno dello stesso 
schieramento democristiano 
(l'on. Fracanzani, a nome di 
Forze nuove come abbiamo ri­
ferito nei giorni scorsi ha 
criticato il progetto governa­
tivo annunciando ' la presen­
tazione di una serie di emen­
damenti). Non concedere la 
proroga, pur se per un perio­
do breve, significa infatti 
aprire uno stato di vacanza 
legislativa, e creare quindi 
una situazione di incertezza 
e di malessere nelle campa­
gne sulla quale il governo e 
le destre pensano di far leva 
per impedire che il Parlamen­
to possa compiere un dibatti­
to senza restrizioni. 

Di questo orientamento del 
governo si ha conferma an­
che per quanto riguarda l'or­
dine del giorno della prossi­
ma riunione del Consiglio dei 
ministri convocata per marte­
dì prossimo. Contrariamente, 
infatti, a quanto si sapeva 
nei giorni scorsi, pare che 11 
Consiglio non esaminerà la 
questione dei fondi rustici, il 
che confermerebbe la volon­
tà del governo di non deci­
dere la proroga delle norme 
vìgenti, in attesa del voto del 
Parlamento. 

Del dibattito parlamentare 
sugli affitti agrari si è occu­
pato Ieri anche il gruppo de 
alla Camera, che ha ascolta­
to una relazione dell'on. Truz-
zi, presidente della Commis­
sione agricoltura il • quale si 
è pronunciato contro la pro­
roga. Il gruppo, anche per i 
dissensi interni nel confronti 
del progetto governativo, non 
ha concluso i suoi lavori e la 
discussione è stata aggiorna­
ta al 15 prossimo, 

Il governo ha trovato Inspe­
rato appoggio nei bonomiani 
che, smentendo la presa di po­
sizione critica assunta all'in­
domani della nota e grave 
sentenza della Corte costitu­
zionale, non solo hanno dato 
la loro piena adesione al pro­
getto di legge governativo, 
ma hanno anche sollecitato la 
rapida approvazione dello 
stesso, adducendo la « gravi-
tà della situazione nelle cam­
pagne». 

Ma questo richiamo alla 
gravità della situazione nelle 
campagne — ha sottolineato 
l'Alleanza dei contadini in un 
documento di risposta alla 
presa di posizione della Bono-
miana — tradisce soltanto 
la volontà di questa organiz­
zazione di operare in difesa 
della grande proprietà fon­
diaria. 

a Per la nuova legge sull'af­
fitto agrario — continua il do­
cumento dell'Alleanza — è in 
corso uno scontro parlamen­
tare che trova l'appoggio del­
la destra reazionaria a favore 
della rendita fondiaria e a so­
stegno delle vecchie e inique 
strutture parassitarie quali la 
mezzadria e la colonia. Stupi­
sce quindi la posizione della 
Coldtrelti che in contrasto 
con il voto espresso nel 1971 
abbandona gli affittuari nelle 
mani della proprietà fondia­
ria assenteista». 

D'altra parte l'Alleanza ri­
tiene che se oggi «si è di 
fronte alla impossibilità di de­
liberare prima detl'll novem­
bre una nuova legge, ciò è 
colpa esclusiva del governo 
che ha presentato in ritardo 
la legge. Ciò però non può co­
stituire un motivo per snatu­
rare una riforma cardine co­
me quella ottenuta con la leg­
ge De Marzi-Cipolla». 

L'Alleanza ha ribadito la ne­
cessità di una legge che « non 
faccia compiere dei passi in­
dietro alle conquiste contadi­
ne » ed ha riaffermato che 
« per poter addivenire ad una 
legge organica che abbia il 
consenso di uno schieramento 
ampio quale lo ebbe la De 
Marzi Cipolla, occorre supera­
re l'attuale scadenza con mi­
sure di proroga che consenta­
no una ampia discussione in 
Parlamento ». 

LA BOMBA 
DI TRENTO 
La bomba ad alto potenzia­

le rinvenuta nella notte fra il 
18 e il 19 gennaio 1971 davanti 
al tribunale di Trento (dove, 
appunto il 19 gennaio, doveva 
iniziare un processo politico 
cut avrebbero assistito molti 
giovani), e che avrebbe potuto 
provocare una strage a addebi­
tabile n ad « estremisti rossi », 
fu fatta direttamente collocare 
dalla polizia? Esistono un 
« rapporto segreto » del SID e 
la confessione di un provoca­
tore (tale DZ ) che documen­
terebbero le responsabilità po­
liziesche nell'attentato, fortui­
tamente fallito? 

Questo ha scritto (senza pun­
ti interrogativi) un quotidiano 
della cosiddetta «sinistra ex­
traparlamentare ». chiamando 
in causa fra gli altri il que­
store Musumeci e il commis­
sario Molino. 

Si tratta di accuse gravts 
sime. Lasciamo ovviamente al 
quotidiano Lotta continua la 
paternità delle sue afferma 
zioni su questo specifico epi­
sodio. Ma diciamo che di fron­
te ad accuse di questa portata 
il governo non può comunque 
tacere. 

LE DIECI GIORNATE DI PROSELITISMO AL PCI 

TRIESTE: LA META' DEI COMPAGNI 
HA GIÀ' RINNOVATO LA TESSERA 

Numerosi i reclutati nell'Aretino e all'Aquila — Successi nel 
Ferrarese nei centri dove si voterà il 26 di questo mese 

Nel corso della prima giornata di tesseramento 
e proselitismo al PCI la Federazione triestina ha 
già ritesserato 3344 compagni, pari al 53% degli 
iscritti per l'anno in corso. I nuovi iscritti so­
no 103. 

Cinque sezioni hanno già superato il 100% de­
gli iscritti: Ferrovieri (120% e 10 reclutati). Lon-
gera (112% e 8 reclutati). Gretta (102% e 20 re­
clutati). Trebiciano (102% e 2 reclutati). Sgoru'co 
(101% e 5 reclutati*; 

Vanno inoltre segnalati i risultati delle seguenti 
sezioni: Maddalena (98% e 4). San Vito (92% e 
2). Vostok (90% e 10). Roiano (90% e 5). Arse­
nale-San Marco (90% e 1). Grandi Motori (90%). 

Ad Arezzo, dove la mobilitazione dei compa­

gni è stata molto vasta, si sono avuti notevoli 
successi. La sezione Salutio, che ha raggiunto 
il 100% ha reclutato dieci nuovi iscritti; « Mar­
ciano > ha raggiunto il 163%; Chiassa Superiore 
il 74%; Frassinetto il 70% con 15 reclutati. La 
sezione di fabbrica della « Lebole » di Rassina 
ha raddoppiato gli iscritti del 72, mentre la se­
zione della e Cori-Zucchi » ha raggiunto 1*87% con 
10 nuovi iscritti e la SACFEM il 72%. 

All'Aquila in pochi giorni hanno rinnovato la 
tessera oltre cinquecento compagni. La sezione 
Togliatti di L'Aquila centro ha superato il 100% 

Significativi successi si segnalano in tutto il 
Ferrarese, e soprattutto nei comuni di Cento, 
Goro. Formignana e Tresigallo, dove si voterà il 
prossimo 26 novembre. 

La maggioranza della Com­
missione Bilancio della Camera, 
accogliendo la tesi esposta dal 
suo presidente, on. Preti, nella 
lettera di risposta alla richiesta 
del gruppo comunista di con­
sultare i presidenti delle Regioni 
prima di concludere il dibattito 
sul bilancio dello Stato, ha re­
spinto, ieri, la richiesta formale 
di sospensione dei lavori avan­
zata dai deputati del PCI. 

Il compagno RAUCCI. nel suo 
intervento, ha sottolineato che, 
non esistendo < difficoltà di 
tempi » per l'incontro, il voto 
della maggioranza della com­
missione deve intendersi come 
un rifiuto puro e semplice ad 
accogliere una richiesta che in 
questi giorni era stata anche 
direttamente avanzata dai pre­
sidenti di parecchie Regioni. 

Sulla questione, il compagno 
Raucci ci ha poi dichiarato: 
« La motivazione addotta dal-
l'on. Preti, presidente della com­
missione Bilancio, per respin­
gere la richiesta avanzata dal 
nostro gruppo di ascoltare i pre­
sidenti delle Regioni prima di 
concludere il dibattito sul bilan­
cio di previsione dello Stato è 
stata da noi nettamente respin­
ta. Non si può infatti, nel mo­

mento in cui si riconosce, e 
l'on. Preti l'ha fatto, la oppor­
tunità e l'esigenza di sentire le 
Regioni sulla impostazione del 
bilancio dello Stato, addurre 
motivi di tempo per respingere 
ogni ipotesi di consultazione. 
Per quanto ci riguarda, abbia­
mo ribadito che l'esigenza da 
noi prospettata è di tale rile­
vanza da dover essere soste­
nuta superando ogni difficoltà 
e abbiamo dimostrato che, se­
condo le più ottimistiche pre­
visioni, la discussione sul bi­
lancio dello Stato non potrà 
avere inizio prima di dicembre. 
Perciò la commissione aveva 
tutto il tempo necessario per 
giungere all'incontro richiesto. 
Riteniamo che una iniziativa 
delle Regioni, peraltro già rea­
lizzata da alcuni presidenti, di­
retta ad affermare quello che 
noi consideriamo un loro diritto. 
possa ancora aprire la prospet­
tiva di uno scambio di idee tra 
Parlamento e Regioni, utile ai 
fini di una responsabile deli­
berazione da parte del Parla­
mento sui problemi relativi ai 
fondi da trasferire alle Regioni 
perché esse possano seriamente 
affrontare i problemi dello svi­
luppo economico sulla base dei 
piani regionali ». 

Manifestazioni, assemblee e cortei in moltissime città 

Scuola: grande successo della prima giornata 
di sciopero degli insegnanti e del personale 

I sindacati confederali sottolineano l'ampiezza delle adesioni: oltre 400 mila scioperanti 
Hanno partecipato anche numerosi iscritti ai sindacati autonomi 

A Palermo e 
a Brindisi 

cortei comuni 
di insegnanti 

e operai 
PALERMO. 8 

Per la prima volta in Italia, 
personale della scuola e ope­
rai metalmeccanici hanno og­
gi unificato a Palermo le lo­
ro vertenze su una piattaforma 
politica molto avanzata, dan­
do vita a una forte, comune 
giornata di lotta insieme a mi­
gliaia di studenti. 

Per realizzare la grande ma­
nifestazione unitaria, i metal­
meccanici hanno spostato di 
24 ore lo svolgimento dello scio­
pero indetto nel quadro della 
vertenza di settore; facendo 
cosi coincidere la loro giornata 
di lotta con la prima delle due 
proclamate nel mondo della scuo­
la. e consentendo che molti cor­
tei si muovessero stamane con­
temporaneamente dalle scuole 
e dalle fabbriche spesso con­
giungendosi (come è avvenuto 
tra la colonna dei cantieristi e 
quella docenti-giovani di un 
paio di licei) e infine confluen­
do nella centralissima piazza 
Massimo dove hanno parlato i 
dirigenti dei sindacati confede­
rali delle due categorie. 

Nel corso del comizio è stata 
tra l'altro sottolineata la so­
stanziale sconfitta degli accani­
ti tentativi dei sindacati co­
siddetti < autonomi > (SNASE 
escluso) di bloccare la parte­
cipazione del personale della 
scuola a uno sciopero di tipo 
nuovo, che dà nuovi contenuti 
alla stessa lotta economica e 
contro il progetto governativo 
sullo stato giuridico. 

• • • 
BRINDISI. 8 

Oltre cinquemila in corteo a 
Brìndisi per la riforma della 
scuola. Chimici, edili, metal­
meccanici e studenti hanno 
partecipato alla grande mani-
festazione indetta dai sindacati 
scuola della CGIL. CISL e UIL 
e dalle confederazioni sindaca­
li. Gli edili e i metalmeccani­
ci hanno legato a questi pro­
blemi la lotta per i contratti 
e l'occupazione scioperando ri­
spettivamente per 4 e 3 ore. 

Il corteo ha attraversato le 
vie principali della città e si 
è concluso con un comizio in 
piazza Duomo, nel corso del 
quale hanno preso la parola 
rappresentanti dei sindacati 
operai, degli studenti e dei 
professori. 

La grande mobilitazione di 
massa ha fatto fallire il tenta­
tivo di provocazione messo in 
atto dai fascisti che dalle fi­
nestre della loro sede provin­
ciale hanno insultato il corteo 
dei democratici. 

Ringraziamento 
Le compagne Lorna e Cate­

rina Marmugi ringraziano i 
presidenti del Senato e della 
Camera, i parlamentari, 1 
rappresentanti dei partiti de 
mocratici e delle organizza­
zioni sindacali, le autorità 
della regione Toscana, della 
Provincia e della città di Fi­
renze. le amministrazioni lo­
cali, gli amici e compagni, 
le personalità della cultura 
che da tutta Italia hanno par­
tecipato al cordoglio per la 
immatura scomparsa del 
compagno Roberto Marmugi 
(deputato al Parlamento). 

Oltre 400 mila fra insegnan­
ti e personale non docente 
hanno partecipato allo scio­
pero della scuola cominciato 
ieri e che si conclude oggi. 
Lo annunziano 1 sindacati 
confederali che, valutando a 
oltre il 70% la percentuale 
complessiva degli scioperan­
ti, informano che hanno ade­
rito alla manifestazione an­
che migliaia di docenti ade­
renti ai sindacati autonomi 

Particolarmente significati­
vo il balzo in avanti nel Mez­
zogiorno rispetto al recente 
sciopero confederale del 13 
e 14 ottobre. Dai primi dati 
comunicati dal sindacato 
scuola CGIL risulta una par­
tecipazione assai massiccia a 
Napoli, Palermo, Salerno, 
Brindisi, Lecce, Bolzano, Luc­
ca, Pisa; altissima la percen­
tuale di Sassari (99,5°* nella 
scuola primaria e 95% nelle 
secondarie); in Calabria la 
percentuale nella scuola ma­
terna e elementare è stata 
del 90%, deU'80% nella se­
condaria. Moltissime le ma­
nifestazioni nei vari centri 
cittadini, con la partecipa­
zione dì migliaia di inse­
gnanti, studenti e lavoratori. 
Una nota dei sindacati affer­
ma che «di fronte a questa 
prova di maturità e compat­
tezza dimostrata dalla cate­
goria il governo non può 
più chiudersi nell'ostinato si­
lenzio e deve aprire imme­
diatamente la trattativa, se 
vuole evitare l'inasprirsi del­
la lotta ». 

A ROMA un corteo di Inse­
gnanti e personale non inse­
gnante ha raggiunto il mini­
stero della Pubblica istru­
zione davanti al quale hanno 
parlato esponenti sindacali 
della categoria e dei lavora­
tori edili. 

A NAPOLI, dove la parte­
cipazione allo sciopero è sta­
ta altissima si e svolta una 
assemblea al Maschio Angioi­
no mentre un'altra si è tenu­
ta a San Giuseppe Vesuviano. 

A FIRENZE un grande cor­
teo composto da circa 5 mila 

insegnanti e studenti ha per­
corso le vie cittadine e ha 
raggiunto il Palazzo dei con­
gressi dove hanno parlato al­
cuni dirigenti sindacali ed un 
rappresentante degli studenti. 
Alla manifestazione sono 
giunti numerosi attestati di 
solidarietà e di adesione da 
numerosi consigli di fabbri­
ca e sindacati di categoria. 

A MODENA l'adesione è 
stata massiccia nelle elemen­
tari e rilevante nelle medie 
inferiori e superiori, dove la 
percentuale delle astensioni 
ha raggiunto punte massime 
mai toccate finora. Studenti 
ed insegnanti, che hanno ma­
nifestato a migliaia per le 
strade cittadine con striscio­
ni e cartelli, hanno parteci­
pato ad un'assemblea unita­
ria indetta dai sindacati con­
federali. Anche in molti altri 
centri della provincia gli stu­
denti hanno scioperato al 
fianco degli insegnanti 

A PERUGIA e in provin­

cia lo sciopero è riuscito in 
maniera compatta e nella Sa­
la dei Notari si sono svolte 
due assemblee, quella degli 
studenti in mattinata e quel­
la dei professori nel pome-
riggio. 

A TERNI, grande manifesta­
zione di protesta con un im­
ponente corteo. Ad una affol­
latissima assemblea, che si è 
tenuta al teatro Verdi hanno 
partecipato rappresentanti di 
studenti e insegnanti, hanno 
portato il saluto anche II sin­
daco, il vice presidente della 
Provincia, l'assessore regio­
nale e un dirigente del Con­
siglio di fabbrica delle Ac­
ciaierie. 

I sindacati autonomi della 
Federscuola hanno Ieri prean­
nunziato uno sciopero a tem­
po indeterminato a partire 
dal 23 novembre, mentre la 
ANPUR (associazione dei pro­
fessori universitari di ruolo) 
ha proclamato lo sciopero 
dall'I 1 dicembre. 

II 26 novembre 
3 .906 .603 alle urne 

H 26 novembre ssxanno rin­
novati 778 consigli comunali e 
2 provinciali. Gli elettori sa­
ranno complessivamente 3 mi­
lioni 906 633 (1.873.209 maschi 
e 2.033.424 femmine). 

Le elezioni comunali Inte­
resseranno quattro capoluo­
ghi: La Spezia. Novara, Pa­
via e Trieste. In questi co­
muni gli elettori iscritti nelle 
liste sono 444.709. 

Nei 247 comuni con oltre 5 
mila abitanti, gli elettori sono 
2.125.966. Nei 527 comuni sino 
a 5 mila abitanti gli elettori 
sono 758.480. 

Per le elezioni provinciali 
(sono Interessate le Provincie 
di Pavia e Viterbo) gli elet­
tori sono 576.576. 

Si fondono 
nuovo PSIUP 

e sinistra MPL 
Il nuovo PSIUP e la sini­

stra MPL hanno deciso di 
fondersi. Ne] documento ap­
provato dai delegati al con­
vegno nazionale di Bologna 
si afferma che « la fusione 
delle due componenti costi­
tuisce la premessa politica e 
organizzativa per coinvolgere 
in un dibattito libero e aper­
to tutti coloro che possono 
arricchire la nostra proposta 
politica ». 

A Torino giunta 

DC-PSDI-PRI 

con l'appoggio 

esterno del PSI 
TORINO. 8. 

Il Consiglio comunale di To­
rino ha eletto sindaco il de Por­
cellana e una giunta composta 
da democristiani, socialdemo­
cratici e repubblicani che avrà 
l'« appoggio esterno » del PSI. 
Questo è io sbocco della crisi 
apertasi il 27 settembre scor­
so con le dimissioni della giun­
ta di centro-sinistra in seguito 
alla richiesta socialista di una 
« verifica » politica con i tre 
partiti alleati. 

A questa proposta dell'* np 
poggio esterno» da parte del 
PSI si è giunti dopo la rottura 
in sede di trattative tra i quat­
tro partiti del centrosinistra. I 
socialisti avevano presentato 
cinque punti qualificanti per la 
futura giunta, sostanzialmente 
legati agli impegni assunti dopo 
le elezioni del 7 maggio dalla 
maggioranza di centro-sinistra 
che a Torino dispone di 41 voti 
(su 80) così ripartiti: 23 demo­
cristiani. 8 socialisti. 7 social­
democratici e 3 repubblicani. 

II compagno Novelli, capogrup­
po del PCI. nel suo intervento 
ha messo in rilievo questi ele­
menti di contrasto prendendo 
come punto di riferimento l'at­
teggiamento dei liberali i quali 
hanno dichiarato di guardare 
agli impegni dei tre partiti al­
leati come a un programma so­
stanzialmente arretrato in con­
fronto alle istanze liberali e 
quindi accettabilissimo e di con­
siderare invece i punti rivendi­
cati dai socialisti per garantire 
l'appoggio esterno alla giunta 
un vero e proprio « ultimatum ». 

L'INCREDIBILE EPISODIO NELLA SCUOLA DI ABBIATEGRASSO 

Mastronardi ancora a San Vittore: 
sarà processato per direttissima? 

Indignate proteste per l'arresto dell'insegnante-scrittore — Telegramma 
del Sindacato scrittori al presidente del Consiglio 

MILANO, 8 
Lucio Mastronardi sarà pro­

cessato per direttissima? Que­
sta l'ipotesi che si fa dopo 
l'incredibile provvedimento 
che ha portato in carcere 
l'insegnante scrittore. Oggi 
Mastronardi è stato interro­
gato dal sostituto procurato­
re Somma. Era presente al­
l'interrogatorio l'avvocato di­
fensore Valerio Mazzola. Del­
l'andamento dell'interrogato­
rio non è stato possibile ave­
re notizia: si sa soltanto che 
era molto sereno quando si 
è presentato all'incontro col 
magistrato e ha mantenuto 
questo atteggiamento nel cor­
so dell'interrogatorio, smen­
tendo quanti avevano diffuso 
notizie relative a un suo sta­
to di sovraeccitazione seguito 
alla discussione col direttore 
didattico. 

Un'ondata di indignazione 
ha seguito la notizia dell'ar­
resto e della carcerazione a 
San Vittore. I * reazione del­
le forze culturali, dei lavora­
tori intellettuali, degli scrit­

tori è stata (mediata. « La se­
greteria del Sindacato Nazio­
nale Scrittori — dice un tele­
gramma inviato al presiden­
te del cons'glio Andreottl — 
informata della vergognosa 
montatura sulla base della 
quale lo scrittore Mastronar­
di — cui non si perdona l'Im­
pegno di denunciare i risvol­
ti più gretti e le contraddi­
zioni della nostra società — 
è stato incarcerato a seguito 
di una fumosa accusa, prote­
sta vivamente contro questa 
persecuzione e La prega di 
intervenire per far luce sulla 
vicenda e intanto ridare li­
bertà a un uomo colpevole 
solo di avere smascherato col 
vigore di un'arte singolaris­
sima le tartuferie e le ingiu­
stizie dell'ambiente che lo 
circonda ». 

« Il Sindacato Nazionale 
Scrittori — prosegue il tele­
gramma — ravvisa nella vi­
cenda un'ulteriore testimo­
nianza dei limiti cui soggia­
ce la libertà dell'artista nella 
nostra società». 

" Un telegramma di solida­
rietà è stato inviato allo 
scrittore in carcere da parte 
della sezione lombarda del 
Sindacato. 

In effetti, II provvedimen­
to adottato nei confronti di 
Mastronardi che, come anche 
è scritto nel verbale redatto 
dal comando dei carabinieri 
di Abbiategrasso, «dava del 
tu con disprezzo » al direttore 
didattico Giacomo Ficarotta, 
appare, oltre che assurdo, di 
eccezionale gravità. 

In serata, un comunicato del 
Sindacato degli scrittori met­
teva in luce che «il gravissi­
mo provvedimento » oltre che 
« colpire uno scrittore partico­
larmente sgradito e scomodo 
per i detentori del privilegio 
sociale e del potere burocra­
tico, mette ancora una volta 
a nudo il meccanismo perse­
cutorio tuttora vigente nella 
scuola italiana. Che in questa 
occasione tale meccanismo sia 
stato usato contro un inse­
gnante che da anni continua 

a esserne vittima — conclude 
ii comunicato — serve soltan­
to a ricordare che esso incom­
be tuttavia sull'intera catego­
ria insegnante e sulle aspira­
zioni • di rinnovamento e di 
democraticità di tutta la scuo­
la italiana». 

La segreteria del comitato 
cittadino del PCI di Vigevano 
ha espresso oggi la sua « fra­
terna solidarietà » allo scritto­
re e ha stigmatizzato l'inter­
vento dei carabinieri. «Lucio 
Mastronardi è un personaggio 
scomodo — dice un comuni­
cato della segreteria del co 
mitato cittadino — e quindi 
non si perde occasione per 
colpirlo duramente, arrivando, 
come In questo caso, a metter­
lo In galera». E si segnala che 
le stesse « forze dell'ordine » 
non hanno mosso un dito «nei 
confronti dell'industriale Pol­
lastro di Vigevano che ha pun 
tato la rivoltella su un pic­
chetto di operai durante lo 
sciopero dei metalmeeeMM di 
Ieri», 


